
Denuncia dei 5 Stelle: 
Sorrento e la Penisola 
soffocano nell’inquinamento

IL MOVIMENTO SCRIVE A CUOMO E AI SINDACI
Aspettando 
il 2016… 

Con questo numero 
“M&DSorrento” con-
clude le pubblicazioni 

del 2015 per ritornare nelle 
edicole con molte novità il 14 
gennaio 2016. Questo tempo 
ci occorre per aggiornare un 
prodotto editoriale che ha ri-
scosso un notevole successo e 
soprattutto l’apprezzamento 
dei lettori perché senza pre-
tese, ma con umiltà, impegno 
e in linea con la nostra tradi-
zione abbiamo cercato di dar 
voce a un’altra Sorrento e a 
un’altra Penisola Sorrentina. 
Quelle che non si identi�cano 
in un’informazione piuttosto 
omologata e in parte a�liata 
a quello che invece dovrebbe 
essere il suo naturale interlocu-
tore: la politica. Colpa in parte 
di una generazione di cronisti 
o aspiranti tali a digiuno di certi 
valori etico-professionali, o delle 
convenienze di chi invece ha da 
sempre prediletto un profilo 
di sistema utile per qualunque 
stagione e per essere corteggiato. 
Ma c’è anche la colpa della cri-
si dell’editoria che sempre più 
spesso spinge l’informazione 
a trovar sponda nella politica 
per ragioni di sostentamento se 
non di sopravvivenza: in parti-
colare nella pubblica ammini-
strazione sempre interessata a 
coltivare solo voci amiche utili 
per la propaganda spacciata per 
informazione, ancora di più 
se pagata con i denari pubbli-
ci. E’ colpa anche di una certa 
imprenditoria ancora troppo 
restia a comprendere le ragioni 
di giocare, nel rispetto dei ruoli 
e delle competenze, una partita 
importante sul fronte della co-
municazione per supportare il 
processo di maturazione della 
comunità e incentivarne il pro-
tagonismo nei diversi contesti in 
cui esso si esprime. Contesti che 
tante volte analizziamo senza 
riuscire ad ascoltare voci auto-
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Giovedì 10 dicembre, alle 
ore 10, presso il Palazzo 

Comunale di Sorrento, in piazza 

pure incontrato la dott. Ser-
gio della Prefettura di Napoli 
per ulteriormente ra�orzare la 
posizione assunta dal Comu-
ne e pronunciare la parola �ne  
chiudere la vicenda. 
Nel nostro ultimo editoriale 
dedicato al “Caso Fiorenti-
no…” (26 novembre scorso) 
avevamo evidenziato le criti-
cità di ragionamenti diversi da 
quelli posti in essere da Mar-
zuillo a conferma della corret-
tezza del nostro punto di vista 
rispetto a questa storia. 
Per Fiorentino ora si tratta di 
mettersi alle spalle il passato 
e di confrontarsi sui proble-
mi della città alimentando 
un dialettico confronto tra 
maggioranza e opposizione. 
Soprattutto perché nella mi-
noranza ci sono due ex sinda-
ci (Fiorentino e Pinto) il cui 
contributo all’amministrazi-
ne della Città, quantunque dal 
fronte dell’opposizione, può 
rivelarsi utile se non addirittu-
ra prezioso. Fare l’opposizione 
è un’altra cosa e, soprattutto a 
Sorrento, signi�ca assumere un 
ruolo da cui dipende il corretto 
sviluppo di quella dialettica in 

Inviata nota alla Prefettura che conferma l’inesistenza di incompatibilità

Il Presidente Marzuillo: 
con Marco Fiorento
il caso è chiuso

Alla �ne ci ha pen-
sato Emilioste-
fano Marzuillo, 
presidente del 

Consiglio comunale, a far 
calare il sipario sulla querelle 
“incompatibilità” di Marco 
Fiorentino all’indomani di 
una massiccia campagna di 
stampa orchestrata per am-
pli�care l’esito della sentenza 
della Cassazione sul vicenda 
“primo maggio” che, al di là 
dell’aspetto giudiziario ancora 
in corso sul piano penale e ci-
vile, non ha prodotto alcun ef-
fetto sul ruolo amministrativo 
ricoperto dall’ex sindaco e oggi 
leader dell’opposizione. Invece 
il caso è stato montato media-
ticamente sul falso presupposto 
che a seguito della sentenza 
fosse intervenuta una novità 
tale da rimettere in discussio-
ne la presenza di Fiorentino 
in Consiglio comunale per ul-
teriormente legittimare quella 
che è stata una vera e propria 
campagna elettorale bluff. 
Marzuillo, dopo un’attenta 
valutazione della situazione e 
degli atti prodotti dell’Ammi-

nistrazione, ha messo nero su 
bianco le ragioni per le quali 
non c’è più un caso-Fiorentino 
avendo già valutato negativa-
mente il Consiglio Comunale 
la sua posizione rispetto a una 
presunta incompatibilità e 
proclamatolo a tutti gli e�etti 
legittimamente in carica. L’1 
dicembre Marzuillo ha scritto 
alla Prefettura la lettera che di 
seguito riportiamo: “Con rife-
rimento alla nota in oggetto 
si fa presente che il Consiglio 
Comunale, in sede di convali-
da degli eletti, si è già espresso 
sulla sussistenza o mena della 
cause di incompatibilità dei 
Consiglieri comunali tra cui 
Fiorentino Marco, giusta de-
libera n.62 del 22 luglio 2015, 

che peraltro risulta trasmessa 
a codesta Prefettura con nota 
prot. n. 55536 del 26 novembre 
2015 del Segretario Generale e 
che, in ogni caso, trovasi inse-
rita negli atti storici pubblicati 
dell’Albo Pretorio di questo 
Ente. Nè, allo stato, risulta allo 
scrivente che si sia veri�cata, 
successivamente all’elezione, 
alcuna delle condizioni di in-
compatibilità tali da necessi-
tare l’avvio del procedimento 
di cui all’art. 69 del D. Lsvo 
n.267/2000.  Si fa presente, 
inoltre, che questa Presidenza 
ha comunque provveduto a no-
tiziare tutti i Consiglieri comu-
nali della nota prot. n°139269 
Area EE.LL. del 29 ottobre 
2015 in oggetto“.  
Al di là dei risvolti umani della 
tragedia del primo maggio le-
gati agli esiti giudiziari tutt’ora 
in corso, è continuata la specu-
lazione politico-mediatica sul 
caso cui �nalmente ha posto 
fine il Presidente Marzuillo 
non senza suscitare qualche 
malcontento nella sua stes-
sa maggioranza. A scanso di 
ogni equivoco Marzuillo ha 

Sant’Antonino, saranno presen-
tati alla stampa i nuovi servizi 
comunali online per cittadini 
ed imprese. All’incontro parte-
ciperanno il sindaco, Giuseppe 
Cuomo, il vice sindaco, Ra�aella 

base alla quale si confrontano 
idee, visioni politiche e ambi-
zioni anche personali dei pro-
tagonisti della vita pubblica 
sorrentina. Come avviene per 
tutti i sindaci al loro secondo 
mandato, anche quello di Cuo-
mo va letto sotto due punti di 
vista: quello che sarà in grado 
di produrre sul piano ammi-
nistrativo dopo cinque anni 
praticamente inconsistenti sul 
piano delle opere realizzate e 
da realizzarsi per moderniz-
zare la città e renderla sempre 
più attraente e competitiva sul 
piano nazionale ed interna-
zionale; in secondo luogo la 
prospettiva che è in grado di 
disegnare per la scelta del suo 
successore senza ritrovarsi nel 
baratro come sta avvenendo 
a Piano di SOrrento. E’ vero, 
mancano 4 anni e mezzo alle 
prossime elezioni, ma i riequi-
libri interni alla maggioranza 
e il riposizionamento dei suoi 
uomini più rappresentativi in 
chiave elettorale anticiperan-
no e di molto questo appun-
tamento chiamando Cuomo a 
fare scelte dagli e�etti impre-
vedibili.

Marco Fiorentino

Emiliostefano Marzuillo

E’ destinato a confer-
marsi come l’evento 
di maggior successo 
del Natale 2015 e 

stando ai numeri dei visitatori 
durante il primo week end non 
c’è da stupirsi. La rassegna “Ma-
estri in Mostra” organizzata a 

Villa Fiorentino dalla Fonda-
zione Sorrento per volontà del 
suo direttore, Luigi Gargiulo, ha 
confermata il valore della propo-

sta artistico-culturale-religiosa a 
forte impatto sul pubblico anche 
quest’anno. 
Inaugurata sabato pomeriggio, 
nei primi due giorni si sono 
infatti registrati 6263 ingressi 
a conferma dell’alto indice di 
gradimento della mostra che 
ospita 70 presepi realizzati da 
50 maestri. “Mai nelle edizioni 
precedenti della mostra aveva-
mo registrato dati di tale portata 

durante il primo �ne settimana 
– commenta Gargiulo - Sono 
numeri che confermano ancora 
una volta, semmai ce ne fosse bi-
sogno, il valore dell’iniziativa che 
organizziamo, giunta quest’anno 
alla sesta edizione. 
“Maestri in Mostra” resterà 
aperta �no al 10 gennaio 2016 
e si può visitare visitare tutti i 
giorni, festivi compresi, dalle 10 
alle 13 e dalle 16 alle 21.

Soddisfatto il Direttore della Fondazione Sorrento Luigi Gargiulo 

Tutti in �la per i Presepi 
a Villa Fiorentino



zione del consuntivo 2014, fa-
ceva rilevare che la “Direzione 
Regionale dei Beni Paesaggistici 
e Culturali ha emesso il decreto 
N°1413 del 12/9/2012 che ha 
sancito che il Vallone dei Mu-
lini è un Bene Culturale con un 
vincolo paesaggistico e culturale 
e quindi per qualunque futuro 
intervento dovrà essere eserci-
tato il diritto di prelazione da 
parte del Ministero dei BB.CC. 
e dello stesso Comune di Sor-
rento”.
Il progetto di Pontecorvo è 
quello di realizzare un accesso 
all’area destinata a diventare una 
location storico-archeologica di 
forte richiamo turistico da coor-
dinare con i progetti di mobilità 
urbana e di collegamento con 
il porto della città. L’operazio-
ne è senza dubbio rilevante 
sotto tutti i punti di vista, per 
l’impegno imprenditoriale e �-
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Il Comune autorizza i lavori al consigliere-imprenditore Mariano Pontecorvo

Prosegue l’affaire 
“Vallone dei Mulini”

C’era da aspettarselo 
ed è successo: la po-
litica-imprenditrice 
ritorna protagonista 

delle cronache amministrative 
per una vicenda di cui molto si 
è parlato e molto si continuerà 
a parlare: il Vallone dei Mulini. 
L’arch. Daniele De Stefano, re-
sponsabile dell’Edilizia Privata, 
ha infatti rilasciato in data 30 
novembre l’autorizzazione a 
svolgere lavori di manutenzio-

ne straordinaria alla Via Fuori-
mura per la realizzazione di un 
varco d’ingresso per l’accesso 
pedonale al Vallone dei Mulini. 
Bene�ciari del permesso sono 
Arturo Stragazzi, amministra-
tore della società Chiomenzano 
Sas proprietaria dell’autoparco 
“Vallone dei Mulini” e Maria-
no Pontecorvo amministratore 
della società “il Maccheroni�-
cio srl” proprietaria del diritto di 
super�cie della parte di sotto di 
m.1,40 dell’area di sosta a monte 
del parcheggio. Proprio su Pon-
tecorvo tornano a riaccendersi 
i ri©ettori della politica e delle 
cronache perché attualmente 
ricopre la carica di consigliere 
comunale di maggioranza oltre 
ad essere il leader della civica “Il 
Ponte”, il maggior alleato di ieri 
e di oggi del Sindaco Giuseppe 
Cuomo. Nella trascorsa consi-
liatura l’imprenditore sorren-
tino è stato assessore al settore 

tecnico dimettendosi qualche 
giorno prima di mettere a se-
gno il colpaccio dell’acquisto 
del Vallone dei Mulini, sito 
storico-archeologico conosciu-
to in tutto il mondo e �nito 
al centro di mille polemiche e 
iniziative parlamentari e giudi-
ziarie per iniziativa dello scom-
parso avv. Giovanni Antonetti 
(IdV) e degli ex consiglieri 
Alessandro Schisano, Rosa-
rio Fiorentino e del PD oltre 
ai media e rappresentanti del 
mondo dell’ambientalismo. Tra 
le maggiori contestazioni mosse 
a Pontecorvo anche l’accusa di 
aver sovrinteso al settore tecni-
co dell’Ente e di aver realizzato 
l’operazione imprenditoriale che 
di fatto ha sottratto al Comu-
ne il bene con una discussione 
che è stata portata avanti �no 
all’ultimo in consiglio comuna-
le proprio da Schisano che, in 
occasione dell’ultima approva-

nanziario e per tutte le attività 
che si intendono organizzare 
nel sito. E’ ovvio che il ruolo 
pubblico di Pontecorvo mal si 
concilia con lo sviluppo di tale 
operazione che costantemente 
chiama in causa il Comune e 
le altre Autorità competenti 
col rischio concreto di un per-
manente con©itto d’interessi in 
capo al Pontecorvo quale parte 
in causa dell’operazione e nello 
stesso amministratore comunale. 
Alcuni provvedimenti già adot-
tati per il passato dal Comune 
e anche dall’Amministrazione 
Provinciale di Napoli in mate-
ria di boni�ca del sito sono stati 
oggetto di contestazione avendo 
riguardato un sito di straordina-
rio valore ambientale e storico-
archeologico e che di pubblico 
sembra destinato a conservare 
soltanto l’opportunità di poterlo 
visionare dall’alto della strada.

Cancellieri e i responsabili del 
Ced, il Centro Elaborazione 
Dati comunale.
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revoli in grado di rappresentare 
legittime ragioni e altrettanto 
legittimi interessi. Colpa della 
scomparsa anche di �gure di in-
tellettuali in grado di confron-
tarsi serenamente con l’attualità 
e con il potere allo scopo di cor-
reggere il tiro esplicando, così e 
�no in fondo, la funzione che gli 
è propria e che invece hanno di-
smesso! In�ne è anche colpa dei 
social che hanno �nito con lo 
stravolgere completamente non 
solo l’informazione, ma anche la 
funzione stessa del giornalista, 
la sua professione di informa-

re quale mediatore prezioso e 
utile non solo per la garanzia 
della verità e dell’autenticità dei 
fatti, ma anche dell’a�dabilità 
e della terzietà con cui essi ven-
gono rappresentati allo scopo di 
comprendere meglio e di svelare 
quello che non emerge o viene 
occultato con la super�cialità 
che scandisce i ritmi frenetici 
della nostra quotidianità. Resta 
il problema di conservare spazi 
di autentica libertà democratica 
per il confronto delle idee e delle 
ragioni che alimentano il dibat-
tito interno a qualunque comu-

nità che, troppo spesso, sembra 
non accorgersi di quanto vitale 
per il corretto funzionamento 
del sistema sia la presenza di una 
libera e corretta informazione, 
anche spinosa e fastidiosa, addi-
rittura insolente, purché ispirata 
e mossa dall’ansia di garantire 
l’equilibrio dei diversi poteri e 
la salvaguardia dell’interesse 
generale.
In questo consiste lo sforzo 
maggiore: riuscire ad assicurare 
l’autonomia dell’informazione 
esaltandone lo spirito critico che 
si esprime laddove non esiste un 

padrone o un sponsor interessa-
to a condizionare la conoscenza 
dei fatti e delle persone che quo-
tidianamente incontriamo. So-
prattutto di quelle che hanno il 
potere di decidere le sorti altrui 
e del Paese che amministrano e 
che proprio per questo hanno 

bisogno di essere controllate e i 
loro comportamenti incoerenti 
o corrotti denunciati. Tanto più 
quando scompare, o scema, il 
ruolo dell’opposizione. Siamo 
nati e ci siamo formati ispiran-
doci a questa cultura e a questa 
vision, senza pregiudizi ma con 
la convinzione e con la deter-
minazione che soltanto così 
possiamo lavorare rendendo un 
servizio al Paese in cui viviamo 
e all’opinione pubblica che, se 
scompare o è manipolata, per-
de l’unico potere che conserva: 
quello di cambiare le cose. 

Buon Natale e Buon 
2016

Aspettando il 2016…

Vincenzo Califano

Mariano Pontecorvo nel consiglio comunale



Sulla qualità dell’aria a 
Sorrento, e più in ge-
nerale nella Penisola 
Sorrentina, si mobilita 

il Movimento 5 Stelle per sol-
lecitare i Comuni a intrapren-
dere una serie di iniziative utili 
a monitorare la qualità dell’aria 
che respiriamo e ad adottare i 
provvedimenti necessari per tute-
lare la salute pubblica dall’inqui-
namento atmosferico, una vera 
e propria emergenza che ogni 
giorno assume i contorni di una 
piaga ambientale e socio-sanita-
ria. Gli attivisti del Movimento 
hanno formalizzato la richiesta 
al Sindaco di Sorrento (e anche 
agli altri Comuni della Penisola) 
e all’intero Consiglio comunale 
per far installare le centraline 
per la rilevazione del tasso di 
inquinamento atmosferico che 
“…nuoce all’ambiente e alla sa-
lute umana. Le concentrazioni di 
inquinanti troppo elevate e i pro-
blemi legati alla qualità dell’aria 
che respiriamo costituiscono uno 
dei principali motivi  dell’aumen-
to di incidenza di casi  di tumori 

4

CRONACA
M&D SORRENTO
GIOVEDÌ 10 DICEMBRE 2015

Iniziativa del M5S che scrive ai Sindaci di Sorrento e della Penisola

Si soffoca per 
l’inquinamento  

alle vie respiratorie – evidenziano 
i 5 Stelle – Le sostanze inqui-
nanti come il biossido di zolfo 
(So2), gli ossidi di azoto (Nox), 
il monossido di carbonio (CO), 
l’ozono, il benzene, gli idrocar-
buri policiclici aromatici (IPA), 
le polveri (soprattutto il partico-
lato di diametro inferiore a 10 
milionesimi di metro, il Pm10) 
e il piombo causano gravi rischi 
per la salute dei cittadini. Uno 
studio realizzato dall’Organiz-
zazione mondiale della sanità 
ha stimato che a causa delle con-
centrazioni di particolato sottile 
superiori ai 20 µg/m3, muoiono 
oltre 8 mila persone ogni anno 
e uno dei principali responsabili 
dell’inquinamento da Pm10 è il 
tra�co urbano per l’elevata con-
centrazione di tra�co veicolare 
presente sulle nostre strade”. A 
muoversi dovrebbe essere l’Ar-
pac su richiesta dei Sindaci per 
installare sul territorio comunale 
queste centraline. “Si tratta di tu-
telare la salute dei cittadini così 
come previsto dall’art. 32 della 
Costituzione Italiana che san-

cisce la tutela della salute come 
diritto fondamentale dell’indivi-
duo e interesse della collettività” 
spiega Rosario Lotito attivista 
del Movimento. Un appello che 
fa seguito a un’iniziativa clamo-
rosa assunta qualche mese fa da 
un altro sindaco, Benedetto Mi-
gliaccio di Vico Equense, che ha 
emesso un’ordinanza di interdi-
zione al transito pesante nel cen-
tro urbano durante le ore diurne 
proprio a causa dell’elevato tasso 
di inquinamento oltre che per 
i gravi problemi sulla mobilità 
urbana. Ordinanza che ha prati-
camente bloccato il passaggio dei 
rifornitori di carburanti ai quali è 
vietato il transito nel nuovo tun-
nel di Castellammare-Seiano per 
ragioni di sicurezza. Ne è scatu-
rita una vera e propria crisi con 
l’esasperazione degli operatori 
costretti a rifornirsi durante le 
ore notturne con evidenti disagi 
oltre alle contravvenzioni eleva-
te a danno dei trasgressori. Una 
situazione addirittura esplosiva 
per l’ostinazione del Sindaco di 
voler in questo modo richiamare 

i colleghi e autorità come la Pre-
fettura e l’Anas su questa emer-
genza. Dopo due mesi di braccio 
di ferro alla �ne il Comune di 
Vico ha dovuto derogare al di-
vieto modi�cando l’originale or-
dinanza e consentendo il transito 
nel centro cittadino ai tir e agli 
autotrasportatori di carburanti, 
alzando di fatto bandiera bianca 
in una battaglia di civiltà oltre che 
di tutela della salute pubblica. Se 
ne parlerà, forse, in qualche ta-
volo per trovare una soluzione 
che impedisca il collasso della 
città, ma resta un dato su tutti gli 
altri: gli interessi dell’economia 
sorrentina e dell’intera Penisola 
sono strettamente connessi al 
trasporto pubblico e commerciale 
su gomma, quello che maggior-
mente incide sull’inquinamento 
atmosferico e sulla crisi della mo-
bilità per cui l’iniziativa del Mo-
vimento 5 Stelle sicuramente non 
troverà entusiasti sostenitori tra i 
Sindaci, nonostante trattasi di un 
problema molto serio e scottante. 
In e�etti una volta rilevato e cer-
ti�cato il tasso di inquinamento 

atmosferico, che varia notevol-
mente in rapporto alla stagione, 
i Comuni non possono restare 
inerti e sono costretti ad adot-
tare i provvedimenti del caso 
come già succede nella grandi 
città come Milano e Roma, or-
dinanze  che risultano lesive dei 
forti interessi dell’economia del 
territorio. Per questo sono già 
ampiamente falliti i tentativi 
posti in essere da alcune Ammi-
nistrazioni di valutare non solo il 
tasso di inquinamento, ma anche 
con apposite attrezzature di mi-
surare il livello di tossicità degli 
scarichi delle auto. Insomma una 
battaglia sacrosanta che non vede 
mai la luce, mentre anche il pro-
fano avverte l’esigenza che, per 
attutire l’impatto del tra�co e 
quindi dell’inquinamento, si 
possono attuare da subito alcu-
ni accorgimenti signi�cativi in 
materia di viabilità in primis a 
Meta e a Sant’Agnello, cioè là 
dove il transito su Corso Italia 
ha superato e di molto il livello 
minimo di sicurezza sotto tutti i 
punti di vista.

Vico Equense e TIR     

Il Comune di Vico ha emes-
so un’ordinanza che auto-

rizza, per fasce orario, il tran-
sito nel centro urbano di tir e 
mezzi che trasportano merci 

Sabato scorso su RAI 1 è 
andato in onda la penulti-
ma puntata di Linea Blu, 

il programma dedicato al nostro 
mare condotto dalla giornalista 
Donatella Bianchi che, per chi 
non lo sapesse, è anche il Pre-
sidente dell’Associazione Am-
bientalista WWF. Linea Blu ha 
fatto tappa a Sorrento al Parco 
Marino di Punta Campanella, 
a Marina Grande e alla Regina 
Giovanna e a Piano di Sorren-
to all’Istituto Nautico “N. Bixio” 

Dopo la messa in onda su Rai 1 del programma 

Critiche alla Bianchi
e a “Linea Blu”  

alla Pescheria in Piazza Cota. 
Dopo il disastro dell’inquina-
mento marino dell’agosto scorso 
sicuramente una puntata come 
quella di Linea Blu sicuramen-
te è servito a restituire onore e 
decoro non solo a Sorrento, ma 
all’intera Costiera, a prezzo però 
di qualche omissione e di qual-
che verità negata che corre l’ob-
bligo di evidenziare. Soprattutto 
perché la conduttrice è la massi-
ma esponente del WWF, ovvero 
dell’Associazione ambientalista 

maggiormente impegnata nella 
salvaguardia di questo territorio 
e del suo mare con denunce e 
con uno strenuo impegno in 
prima linea che costa non poco 
al suo più autorevole esponente, 
Claudio d’Esposito. 
La Bianchi, che non può di-
menticare di essere oltre a una 
giornalista anche la presidente 
del WWF nei suoi servizi non 
ha fatto il benché minimo ac-
cenno ai disastri ambientali e 
marini in cui versano Sorrento 

e la Penisola per sollecitare, con 
l’autorevolezza riconosciuta al 
suo programma televisivo, mag-
gior attenzione e impegno per la 
salvaguardia del territorio e del 
suo mare lesi dalla mano dell’uo-
mo in modo assai grave. Senza 
considerare che sulla Regina 
Giovanna sono stati rappresen-
tati i soliti luoghi comuni senza 
alcuna menzione alla battaglia 
condotta proprio dal WWF e da 
tanti cittadini e dai media con-
tro l’indi�erenza del Comune di 
Sorrento che ha letteralmente 

abbandonato al proprio desti-
no questo sito archeologico di 
incommensurabile bellezza. 
Né alcun accenno è stato fatto 
all’operazione veementemente 
denunciata dal WWF proprio 
a Massa Lubrense con la rea-
lizzazione della strada a Punta 
Campanella che sventra un ter-
ritorio supervincolato e di cui si 
prevedono clamorosi sviluppi. 
Insomma una rappresentazio-
ne parzialmente farlocca della 
realtà che, conoscendo i luoghi 
e i contesti, ci inducono a una 
riflessione molto critica sulla 
credibilità del programma che 
appare rispondere più a logiche 
commerciali che a quelle di una 
rappresentazione del buono e 
del bello, del sano e del genuino 
che c’è nel Paese. 

Donatella Bianchi
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Non hanno alcu-
na intenzione di 
mollare la presa 
sull’Istituto “F. 

Grandi” e, incuranti dell’in-
successo incassato nel 2013, 
Giuseppe Cuomo e l’Asses-
sore Mariateresa De Angelis 
sono tornati alla carica appro-
vando una delibera che invoca 
l’autonomia dell’Istituto dal 
Liceo “G. Salvemini” entrambi 
diretti dalla dirigente Patrizia 
Fiorentino. Il 7 dicembre è 
stata approvata una delibe-
ra (N°272) con la quale la 
Giunta chiede alla Regione la 
“piena autonomia” dell’Istituto 
sulla base di una proposta del 
Sindaco e dell’istruttoria del 
dirigente Antonino Giamma-
rino. Il dato più sconcertante 
di questa vicenda riguarda 
l’incompetenza del Comune 
a intervenire su questo tema 
trattandosi di un istituto sco-
lastico secondario di secondo 
grado che rientra nella sfera 
di competenze della Città 
Metropolitana (ex Provincia). 
Circostanza che doveva essere 
rilevata da Cuomo e da Giam-
marino in virtù delle legge e 
dei precedenti specifici. A 

 
La Giunta ritenta di sottrarre la scuola alla dirigente Fiorentino

E’ di nuovo battaglia 
sull’Istituto “ F. Grandi”  

conferma di ciò riportiamo il 
commento del Sindaco Cuo-
mo nella vicenda del 2013 che 
conferma la consapevolezza 
di tutto quanto evidenziato. 
Dichiarava Cuomo: “…Non 
a caso il Comune di Sorren-
to aveva espresso, anche senza 
competenza, il proprio indiriz-
zo sul futuro del liceo artistico 
F. Grandi con una delibera di 
giunta, chiedendo l’autonomia 
dell’istituto, in considerazione 
della sua prestigiosa storia e per 
quanto ha rappresentato, per 
la nostra città di Sorrento, la 
tradizione della tarsia. Questa 
delibera è stata completamente 
disattesa dalla Provincia di Na-
poli che ha invece deciso l’ac-
corpamento al liceo scienti�co 
G. Salvemini…”. 
Il dimensionamento del 
“Grandi” con accorpamento 
per quanto concerne la diri-
genza al Liceo Salvemini de-
riva dalla riforma-Gelmini e 
la legittimità dell’operazione 
è stata confermata anche da 
due sentenze del TAR una 
delle quali inerente l’iniziati-
va assunta dalla De Angelis a 
nome dell’Amministrazione 
comunale che tanto clamore 

ha suscitato essendo illegittima 
e per i contenuti della lettera 
con la quale si esprimeva la 
preferenza dell’aggregazione 
del Grandi al “Bixio” di Pia-
no di Sorrento piuttosto che 
al “Salvemini”. “Sbagliare è 
umano, perseverare è diaboli-
co” recita l’adagio popolare e la 
delibera della Giunta a questo 
punto non può più considerarsi 
un errore, ma il chiaro tentativo 
di interferire con l’istituzione 
scolastica sulla base di motiva-
zioni squisitamente politiche. 
“Ancora di più dopo il pronun-
ciamento del TAR – ricorda l’ex 
presidente della Commissione 
Trasparenza Rosario Fioren-
tino – che ha sancito l’assoluta 
incompetenza del Comune. La 
sentenza del TAR infatti recita: 
“…si aggiunga che il contesta-
to dimensionamento non può 
legittimamente fondarsi sulla 
nota dell’assessore alla Pub-
blica Istruzione del Comune 
di Sorrento Mariateresa De 
Angelis del 04.02.2013 de-
positata all’udienza camera-
le dell’8 maggio 2013 (nella 
quale si opta per l’accorpa-
mento del Liceo Grandi con 
l’Istituto Nautico di Piano di 

Sorrento). Invero il Comune 
non ha competenza in merito 
all’assetto organizzativo delle 
scuole superiori che, viceversa, 
spetta alla Provincia. 
In secondo luogo tale atto ri-
©ette l’opinione di un singolo 
assessore, ma non appare ido-
neo ad esprimere la volontà del 
Comune ed inoltre si pone in 
contrasto con la delibera n° 279 
del 06.12.2012 della Giunta 
Municipale di Sorrento nella 
quale si statuiva di richiede-
re alla Regione Campania di 
mantenere la piena autonomia 
del Liceo F. Grandi“. All’epoca 
Fiorentino invocò le dimissio-
ni della De Angelis per quanto 
accaduto che non solo aveva 
esposto il Comune di Sorren-
to a una brutta �gura, ma evi-
denziato l’assoluta mancanza 
di rispetto delle regole. Con 
la nuova delibera la Giunta 
(assenti gli assessori Apreda e 
Coppola) riaccende le polemi-
che confermando una linea già 
bocciata stante anche le linee 
guida della Regione Campania 
aggiornata con delibera della 

Giunta il 9 gennaio scorso e 
che ha ribadito le regole e i 
limiti del dimensionamento 
oltre che le competenze in 
materia. 
E’ legittimo porsi alcuni in-
terrogativi: la posizione del 
Sindaco su questa vicenda è 
chiara e palesemente e con-
sapevolmente contraddittoria; 
il dirigente istruttore ha pre-
disposto un atto senza rilevare 
l’incompetenza della Giunta 
e dell’Amministrazione a de-
liberare sull’argomento, anzi 
richiamando erroneamente 
le linee guida regionali che 
statuiscono diversamente da 
quanto asseverato in delibera; il 
vice sindaco Maria Cancellieri, 
che pur vanta una pluriennale e 
quali�cata esperienza ai vertici 
dell’amministrazione regionale, 
approvando tale delibera nean-
che ha rilevato l’incompetenza 
dell’Ente e la contraddizione 
rispetto alle linee guida emana-
te dalla stessa Regione quanto 
ancora svolgeva la sua funzione 
a �anco del Presidente Stefano 
Caldoro. 

pericolose. Gli orari consentiti sono i seguen-
ti: dalle ore 9 alle 12 e dalle 23 alle 7. Resta 
vietato il transito nelle altre ore della giornata. 
Nei prossimi giorni i Sindaci si riuniranno il 
Prefettura con l’Anas per esaminare le criticità 
emerse. (Nella foto il Sindaco Migliaccio)

Maria Teresa De Angelis e  Patrizia Fiorentino

C’è anche un sorren-
tino tra i migliori 
p r o f e s s i o n i s t i 
dell’ospitalità, se-

lezionati dalla giuria dell’undi-
cesima edizione dei “�e Ho-
telier Middle East Awards”.
 E’ Marino Gherardi, hotel 
manager dell’Hilton Al Hamra 
Beach and Golf Resort di Res 

 
Un sorrentino nella short list “The Hotelier Middle East Awards”

Marino Gherardi hotel 
manager di successo  

Al Hhaiman, negli Emirati 
Arabi.
Sposato, due �gli, ha iniziato 
la sua carriera nelle struttu-
re alberghiere della penisola 
sorrentina, per poi accumulare 
altre esperienze in hotel della 
catena Hilton ad Amsterdam, 
Londra, Il Cairo, Repubbli-
ca delle Seychelles e Dubai. 

Gherardi è stato inserito in 
una short list di appena sette 
professionisti nella categoria 
Hotel Manager ed al suo pro-
�lo è stata dedicata una pagina 
del sito web che promuove il 
premio  “L’Amministrazione si 
congratula con Marino Ghe-
rardi per l’importante ricono-
scimento - dichiara il sindaco 

Cuomo - Lui è un �glio della 
nostra terra, di quella cultura 
dell’ospitalità che da sempre è 
un nostro vanto. 
Il suo successo può essere da 
esempio per i tanti nostri gio-
vani che hanno la giusta pre-
parazione in ambito turistico 

e possono guardare a queste 
grandi strutture alberghiere 
sia come un approdo lavora-
tivo, che come una tappa del 
loro percorso professionale, 
indispensabile per arricchire 
il proprio bagaglio di compe-
tenze”.

Marino Gherardi
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A Gustus i cinque testimonial scelti dall’Università della Cucina Mediterranea

Il “Protocollo Zero 
Positivo” per la 
sostenibilità a tavola 

Alla seconda edizio-
ne di Gustus, la 
�era professionale 
dell’agroalimenta-

re del Sud d’Italia svoltasi alla 
Mostra d’Oltremare, è stato 
accolto da unanimi degli ope-
ratori l’iniziativa dell’Univer-
sità della Cucina Mediterra-
nea che contrassegnerà tutto il 
2016 con il Protocollo Zero 
Positivo® assegnato a cinque 
aziende con cui l’UCMed da 
tempo ha avviato una costante 

e proficua collaborazione. Il 
Presidente dell’UCMed Al-
berto Corbino ha presentato 
i protagonisti e illustrato il de-
calogo di questo specialissimo 
protocollo che ha raccolto il 
consenso e l’adesione anche di 
Altroconsumo, l’Associazione 
consumeristica che tutela dei 
diritti dei consumatori. “Il no-
stro impegno non è soltanto 
quello di formare, promuovere 
e anche premiare gli operatori 
della ristorazione – eviden-

zia Corbino – ma far si che 
il loro lavoro sia conosciuto 
e soprattutto apprezzato dai 
Consumatori i quali devono 
sentirsi garantiti sul modo di 
fare impresa e di cucinare dei 
loro ristoratori di �ducia. Così 
è nato il protocollo che abbia-
mo assegnato a 5 imprendi-
tori e alle loro aziende che si 
sono già ispirati, e in qualche 
caso hanno anche già attuato, 
i principi cui ci richiamiamo 
nel protocollo. A Gennaio, al 

Comune di Vico Equense, 
terremo un’importante mani-
festazione aperta non solo agli 
chef, ma a tutti coloro che si 
occupano di cucina e di cultura 
alimentare perché noi prefe-
riamo lavorare su questi temi 
non sull’onda mediatica, ma 
contribuendo a elevare il livello 
e la qualità dell’o�erta gastro-
nomica strettamente connessa 
al territorio che è la principale 
risorsa da tutelare”. I cinque 

ATTUALITÀ

riconoscimenti di “Protocollo 
Zero Positivo” sono stati asse-
gnati a: Pietro Parisi, lo chef 
contadino del Ristorante “Era 
Ora” di Palma Campania; Ciro 
Donnarumma, chef-pizzaiolo 
del ristorante “All’Angolo” di 
Piano di Sorrento; “Piccerelle” 
vineria del Vomero di Napoli; 
“’O Grin” ristorante vegano di 
Napoli; “BeguePokai” proget-
to in corso di svolgimento in 
Senegal.

Lauro a Piano e 
Massa      

Sabato 12 dicembre, alle ore 
9 al Teatro “Delle Rose” a 

Piano di Sorrento si svolge la 
manifestazione “Lucio Dalla 

Sabato l’inaugurazione a Via Tasso a Sorrento

Apre Equivalenza di 
Roberta Di Guglielmo

Ha fatto il suo esordio 
alla vigilia della Fe-
sta dell’Immacolata 

suscitando più di una curiosità 
nella folla dei visitatori river-
satisi a Sorrento per il ponte 
e Sabato 12 dicembre, alle 18, 
inaugura la nuova attività im-
prenditoriale. Il nome incurio-
sisce, Equivalenza, così come 
il garbo con cui Roberta Di 
Guglielmo invita il pubblico a 
visitare il suo negozio e a prova-

re i suoi prodotti. Napoletana di 
quelle che si guardano attorno 
e coraggiose intraprendono una 
strada nel mondo dell’autoim-
prenditorialità, Roberta ha 
deciso di trasferirsi a Sorrento 
dove ha aperto il suo esercizio 
commerciale nel centro storico, 
in Via Tasso 6. I suoi prodotti di 
qualità propongono le deliziose 
©agranze delle più rinomate e 
prestigiose marche di profumi 
ed essenze, lavande e dopo bar-

ba, prodotti alla portata di qua-
lunque tasca e che sicuramente 
attraggano i giovani, ma non 
solo. Chi se ne intende e l’ha 
provati, conferma che trattasi di 
prodotti all’altezza della fama 
e alla portata di tutte le tasche, 
in grado di soddisfare quei so-
gni so�ocati da costi altrimenti 
inaccessibili o quasi. Oltre ai 
profumi, Equivalenza offre 
un vasto assortimento di linea 
corpo completamente biologi-

ca a base di aloe vera realizzata 
nelle coltivazioni salentine con 
processi manuali e senza l’uti-
lizzo di macchine. E ancora 
bagnoschiuma, deodoranti, cre-
ma corpo e burro di cacao, ma 
anche deodoranti per ambienti 
(casa e uffici), per l’armadio, 
per le auto. Dato interessante 

e caratterizzante è l’impron-
ta sostenibile con i ©aconi dei 
profumi eco-friendly, ricarica-
bili e con la convenienza per il 
cliente che ottiene lo sconto di 
1 euro. Per di più il packaging è 
biodegradabile. Insomma un’at-
tività che rispetta la persona e 
l’ambiente e che ci è sembrato 
interessante segnalare ai nostri 
lettori per le festività natalizie 
potendo scegliere di acquistare 
per sé e di regalare prodotti di 
qualità all’insegna del benesse-
re e della cura della persona nel 
rispetto dell’ambiente. Doppi 
auguri, quindi, al successo di 
Equivalenza e dei sani principi 
imprenditoriali cui si è ispirata 
Roberta.

I 10 principi di PROTOCOLLO PZ+®
1) Zero Illegalità, rispettan-
do le normative in materia 
di sanità, sicurezza, �scalità, 
ambiente, rifiuti, lavoro e 
contribuzione, pari oppor-
tunità e non discriminazione 
2) Zero Equivoci, rendendo 
chiaro e dettagliato l’elenco 
degli ingredienti, la loro 
natura, l’origine geogra�ca, 

l’apporto nutrizionale, le fasi di 
lavorazione, per un prezzo tra-
sparente e consapevole
3) Zero Chilometri, preferen-
do prodotti freschi e di stagione, 
cercando di minimizzare la di-
stanza dai luoghi di produzione 
e trasformazione delle materie 
prime e dei prodotti utilizzati, 
ottimizzandone il trasporto

4) Zero Ri�uti, acquistando e 
servendo prodotti sfusi / alla spi-
na; non utilizzando confezioni 
monouso e/o stoviglie in plastica 
usa e getta; preferendo materiale 
compostabile e/o riciclabile
5) Zero Spreco, minimizzando 
lo spreco di cibo, sia in fase di 
acquisto che di lavorazione 
6) Zero Impatto, utilizzando 

prodotti (detersivi, lampadine, 
imballaggi, ecc.) a basso impatto 
ambientale
7) Zero Egoismo, stabilendo 
rapporti continuativi di solida-
rietà economica con le piccole 
aziende produttrici, quelle del 
territorio e quelle che fanno im-
presa sociale (antima�a, soggetti 
svantaggiati, ecc.)
8) Zero Manipolazione, prefe-
rendo materie prime integrali o 

poco trattate / ra�nate 
9) Zero Violenza, acquistan-
do da aziende che rispettano 
il benessere animale
10) Zero Cattive Compa-
gnie, preferendo prodotti del 
commercio equo e solidale ed 
evitando l’acquisto di prodot-
ti dalle grandi compagnie, 
multinazionali e aziende che 
non condividono i principi 
da 1 a 9. 



Mentre il Sinda-
co Giovanni 
Ruggiero sta 
s e r i a m e n t e 

meditando di porre anticipa-
tamente fine al suo secondo 
mandato dopo il clamoroso fal-
limento di tutte le commissioni 
con relative trattative �nalizzate 
a individuare un candidato uni-
tario per la carica di sindaco, c’è 
chi lavora a pieno ritmo e forte 
della poltrona assessoriale per 
contattare candidati e per riscri-
vere la �sionomia municipale 
in chiave elettorale. Daniele 
Acampora, assessore al bilancio 
e ai servizi sociali, non soltanto 
ha dichiarato pubblicamente di 
voler correre per la successione 
a Ruggiero, ma pur incassan-
do l’indice verso da parte della 
quasi totalità dei colleghi, sta 

Maggioranza sempre più in crisi, ma Acampora tenta di sfruttare la situazine

Ruggiero non ci sta 
e pensa davvero 
alle dimissioni

lavorando insieme a Maurizio 
Gargiulo per gettare le basi di 
una lista con cui presentarsi al 
cospetto di Ruggiero&Co e 
metterlo di fronte all’aut-aut: 
io sono qui e sono pronto a 
scendere in campo, come ti 
avevo detto, ora decidete voi 
da che parte stare o se volete 
aggregarvi. Sarebbe questo il 
ragionamento di Acampora 
che neanche più tanto segreta-
mente sta lavorando per le ele-
zioni, saldamente assiso sulla sua 
poltrona di assessore convinto 
che Ruggiero sia ormai fuori da 
tutti i giochi e che la palla è pas-
sata nelle sue mani tanto più che 
Salvatore Cappiello sembra 
davvero fuori dai giochi e che 
per Rossella Russo la partita 
è sempre complessa e delicata 
a giocarsi. Insieme alla Russo 

però Acampora ha sferrato 
l’attacco alla Segretaria Comu-
nale, Deborah De Riso, chie-
dendo al Sindaco di nominare 
un nuovo responsabile della 7° 
area a�data alla De Riso dopo 
le dimissioni dell’ing. Graziano 
Maresca coinvolto in un’indagi-
ne giudiziaria. Soltanto l’ipotesi 
di rimuovere la De Riso ha fatto 
rizzare i capelli in testa a Cap-
piello da sempre considerato in 
ottimi rapporti con la Segreta-
ria la quale sta producendo atti 
a ra�ca diretti a normalizzare 
la gestione di un settore mol-
to delicato e costantemente al 
vaglio degli inquirenti che, non 
passa giorno, senza che faccia-
no visita agli u�ci comunali e 
prelevino carte. Una situazione 
con pesanti ripercussioni anche 
esterne e che nel Palazzo de�-
niscono esasperante visto che 
provoca tensioni tali da indurre 
proprio Ruggiero a minacciare 
le dimissioni. Un’idea che il Sin-
daco non sembra abbia del tut-
to accantonato stanco di subire 
una specie di mobbing dai suoi 
uomini e sentendosi destinato a 
tutti gli e�etti a una vera e pro-
pria eutanasia del suo decennio 
con la prospettiva di consegnare 

alla storia un epilogo assoluta-
mente infelice del suo esperien-
za di sindaco. Se l’intenzione 
di bloccare la candidatura di 
Vincenzo Iaccarino è sfumata 
per la determinazione con cui 
il dottore sta portando avanti 
il progetto messo a punto con 
Anna iaccarino, Ruggiero si 
gioca le ultime carte cercando di 
dissuadere Pasquale D’Aniello 

dall’adesione al progetto dei due 
Iaccarino facendogli anche ba-
lenare la prospettiva di un’inve-
stitura a sindaco che però nella 
maggioranza nessuno è disposto 
a riconoscergli. “Figuriamoci se 
candidiamo Pasquale – è stato il 
commento di uno di loro dietro 
garanzia dell’anonimato – l’im-
portante è che lo teniamo in 
ballo �no all’ultimo a scanso di 

pericoli!”. Anche gli annunci e le 
iniziative di Antonio Elefante 
si stanno dimostrando un vero 
e proprio blu� perché il famoso 
nome in grado di “paci�care” 
il paese non c’è e al momento 
davvero in campo resta soltanto 
Vincenzo Iaccarino unico can-
didato su cui si concentrano gli 
strali degli avversari senza però 
mai riuscire a contrapporgli un 
concorrente vero e sostenuto da-
gli altri. Iaccarino dal canto suo 
gongola e incassa quotidiani so-
stegni dagli elettori. Acampora 
e Gargiulo hanno allora pensato 
di sfruttare al massimo questa 
situazione di stallo viaggiando 
in proprio e accentuando di fat-
to la crisi di una maggioranza 
ormai senza capo né coda. Per
Ruggiero, che sicuramente 
non può considerarsi il solo re-
sponsabile di questo fallimento, 
è cominciato lo “sfoglio della 
margherita” per decidere se se-
parare o meno il proprio destino 
dall’ormai imminente campagna 
elettorale e lasciare agli altri di 
giocarsi ognuno le proprie carte. 
Del resto il Sindaco l’aveva già 
detto: “se non c’è un accordo, al-
lora rompiamo le righe e ognu-
no vada per la propria strada”.
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e i Giovani” con lo scrittore Ra�aele Lauro e 
gli studenti del Liceo Scienti�co “Salvemini” di 
Sorrento. Alle ore 18 appuntamento alla Chiesa 
di S.M. della Misericordia per la presentazione 
del libro di Anna Maria Gargiulo.

Pasquale D’Aniello e Vincenzo Iaccarino

Daniele Acampora

Giuseppe De Maio 
di Piano di Sorrento 
ha ottenuto l’ambito 

rinascimento dei PF Award 
2015 col quale ogni anno ven-

successo da 27 anni la profes-
sione di consulente �nanziario 
e già ha ottenuto il prestigioso 
riconoscimento nelle precedenti 
edizioni. Così ha commentato 

il premio De Maio: “La voglia 
di mettermi in gioco era tanta, 
l’idea di confrontarmi a livello 
nazionale con tanti professioni-
sti anche di altre banche è mol-
to stimolante per questo sono 
ancora più soddisfatto perché 
la mia banca, attraverso il lavoro 
dei suoi consulenti �nanziari, ha 
conseguito il maggior numero 
di premi”.

A Giuseppe De Maio il 
Premio PF Award 2015

gono premiati i professionisti 
della �nanza per la qualità del 
lavoro svolto e per i rapporti 
che sanno instaurare con la 
clientela. De Maio svolge con 






